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I Giovani Turchi smentiscono t'accordo col Sultano 
i.a daposlzlona dì di Abdul Hamitf è Immlnanfe? 

Il blocoo di Costantinopoli 
sì ha da, CostantinopoU elio il co-

iriìindo dell'esercito GiovanaTurco smen­
tisce ohe si sia stipulato un accordo 
con Yldiz Kiosk e che le truppe .Gio­
vani Turche si ritirerebbero ; invece 
l'esercito inBurrezionale, olio è forte 
finora di tcentasel liallagliODi, di quin-: 
dici squadroni: e di aottantadua can­
noni terrà bloccata Costantinopoli per 
«stringere a capitolare il^preaidio dì 
Yldist Kiosic, composto di seimiia uo­
mini. 

Sì sta preparando il proclama rela­
tivo alla deposizione dei sultano. 

Si crede ohe yidiis ICiosk copitolerè 
dtjmanì, dopo il Selamlik. 

Ouindi il nuovo sultano e le truppe 
Giovani Turche farebbero iiloro ingres-
80 trionfala nella città e si formerebbe 

H nuovo minÌBtorOi 
L'asaemblea nazionale 

dlBGuta aulla deposizione 
,'dai" Sultano.' 

Si annunzia da Santo Stefano che 
la assemblea naaionale comprandonte 
la Camerased il Senato, riuniti, discute 
a.proposito della deposizione del sul­
tano. L.a seduta continua. 
Un oontpromesso 

• fra II Sultano 
ed i Slovani Tiirolil 

Intervistato dal Naues Wiener Ta-
geblatt, il generale ed aiutante di cam­
po ICumbi pascià, arrivato a Vienna 
da due giornii ha detto ohe sembra 
assicurato che i Giovani Turchi con­
cluderanno un compromesso con A.bdul 
Hamid sulle seguenti bassi; 

1, Il gabinetto di:HiliiiipaBqiiisarii 
ristabilito, ad eccezione del ministro 
delia Guerra, Riza; 

2. Ahmed Riza" ritornerebbe presi­
dente della Camera dei deputati. , 

Si dice che la Francia, l'Inghilterra 
e la Russia avrebbero fatto molti sforzi 
presso i Giovani Turchi affinchè quo-

! sti rinunciassero a domandare la abdi­
cazione di Abdul Hamid. 

Oggi le truppe ' sono entrate a Co­
stantinopoli; • 

Un maasacro di cristiani 
In Antiochia 

[ giorrtali pubblicano il seguente 
dispaccio da Antiochia; 

Si segnalano massacri di cristiani 
e si dice che il governo ottomano non 
ha fatto nulla per impedirli. Tutti i 
missionari sono sani a salvi. 

Apprendendo quésta notizie, i cri­
stiani e gli iaraeliti di Aleppo, sono 
stati invasi da panico. 

Stragi In Macedonia 
ara ufflolall trucidati 

Il corrisponlente del «Daiiy Mail» 
Costantinopoli telegrafa » questo gior­
nale : • 

Sacondó notizia da Monastir, la pò-
polaziona è armata e gli «ulemas» 
(sacerdoti) hanno' proclamato sultano 
Rechad Effendi. 

Un liffloiale assicura che finora 272 
ufficiali della scuola militare sono stati 
uccisi dai reazionari. : 

Una siqluedra austriaca 
mobilizzata 

à pronta a salpare 
Secondo un dispaccio da Fola, la 

corazzata Arciduca FràHcésco Ferdi-
mndò.a il oaooiatorpediniéro SaieWrf, 
partirebbero questa sera: per le acqua 
turche; probabilmente per Alessan-
drelta. ' • 

Si dice che tutte lo navi dei tifi 
Arciduca Ferdinando e /tfsòid'j ver­
rebbero tenute pronte a salpare. 

Si richiamano ancba tutti gli uffi­
ciali congedati 

L'invio di navi italiana 
Si ha da Brindisi ohe compiuto il 

rifornimento di viveri, di carbone e 
di munizioni, l'incrociatore Piemonte 
è partito iersera per l'Oriento, diri­
gendosi a Suda. 
L'Intervento delle Potenze ? 

La < Neue Freie Presse» ha da 
Roma, da fonte beDi.MÌmo informata, 
ohe la Potenze si sopo mease d'accordo, 
in caso di naoessilli, di intorvanire tutte 
coDtemporàneamente ih Turchia. 

D A H Q M A 
Per la difesa nazionale 

La dlsloosziona dal reparti 
• L'amminislrazione della guerra in­
comincia ad occuparsi Ideila organiz 
zazìone della difesa mediante una op; 
portuna (lislocazioae dei reparti di 
truppa indipendentemente dalle opere 
dì fortificazione. 

Il primo disegno di leggo che sarii 
presentato al Parlamento dal Ministro 
della guerra, generale Spingardi, sarà 
quello perì la riforma della cavalleria, 
Saranno fra l'altro istituite tre divi­
sióni Qs8a,di eavalleria a presidio dei 
.confini. , . 

Il Messaggero annuncia ohe in que­
sti ultimi-giorni furono,collaudate 120 
mitragliatrici-la quali saranno distri­
buite ad alcuni raggimenti di fanteria, 
cSvalleria'e di alpini del l.o, 2.o, 3.o 
corpo d'armala. Nel secondo semestre 
del 1910 la nuova bocóa da fuoco sarà 

: distribuita " a tutti i corpi d'esercitò 
destinati avere la dotazione insieme 
ii quadrupedi occorrenti al traino e 
al someggio. 

La tona bllenclata 
i'vEseroUo itaiiarao pubblica : «E' 
noto che la commissione d'inchiesta, 
nella questione della forza bilanciata, 
sì è scissa ih due pareri. La maggio­
ranza voitebbe arrivare ad una forza 
iilanoiata < di 2B0 mila uomini e la 
hainoranza ne vorrebbe soltanto 22.5 000. 
?' «Siamo; in grado, per quanto ri­
sulta, di,, affermare essere inteiidi-
mento de! rnifiistro della guèrra di 
stabilire heì prossimo esercizio una 
fóraa bilanciata di 225 mila uomini 
con intendimento di = raggiungere via 
via, con elementi nuovi per il contin­
gente dell'e leve, a circa 240 QUO uo­
mini. Attualmente la forza prevista 
per l'eseréizio prossimo 1009-1910 ò 
di 205.009 uomini. 

Sì tratta di aumentare la spesa par 
SOmO uomini di più. OoH l'adozione 
della ferma biennale la previsione della 
forze si avrebbe nel modo segiienta ; 
contingenta permanente (rarabinieri, 
Blabilimenlì di pena, raffermati) 40.000 
contingente di leva 200.000. In totale 
240.000 nomini ». 
L'abollzljona dalla dotf nillllare 

La Premraxione, a proposito delle 
deliberazioni'che secondo qualche gior­
nale, sarebbero già state prese circa 
la dote militare dalla commissione d'in­
chiesta per la guerra, si dice in grado 
di assicurare cha nessuna deliberazione 
è stata nuora presa, ma che d'altra 
parte la maggioranza dei commissari 
è decisamente f'avoravolo all'abolizione 
di tale obbligo. 

A proposito àell'arbikto;; 
nel servizi pubblici 

aiddall ad Imprasa privale 
Com'è; noto, in questi giorni, è «tato 

reso di pubblica ragione il disegno di 
legge sul contratto di lavoro e sulla 
definizione dalla controversie nei ser­
vizi pubblici assunti da imprese pri­
vate ripresentato dal ministro dell'A­
gricoltura, Industria e Commeróìo al 
Parlamento con varie modificazioni. 

Le raaionl del progetto 
La relazione che precède il disegno 

di legge, dopo un'ampia ,lratt?zione 
della legislazione straniera sui mede­
simo argomento, spiega il cooteniito 
dell'attuale disegno e nata anzitutto 
che esso si riferisce soltanto ai pub­
blici servizi locali, affldati in esercizio 
alla industria privata. Ad alcuni ser­
vizi più essenziali la progettata legge 
si applica qualunque sia il numero dai 
locatori d'opera impiegati; agli altri 
servizi contemplati dalla logge sulla 
municipalizzazione si applica solo quan­
do i locatori d'opera sono normalmente 
dieci 0 più dì dieci. 

Un gruppo di disposizioni appartiene 
a quell'azione di tutelii del personale 
addetto ai pubblici servizi che é il più 
naturale melode per la eliminazione 
dei conflitti. Così l'art. ,•} ijrescrive che 
negli atti di concessione e dei regola­
menti di lavoro la amministrazioni con­
cedenti stabiliscano le norme per un 
equo trattamento del personale, se­
guendo cosi la saggia politica del Go­
verno centrate riguardo al personale 
occupato nei servizi ferroviari oggetto 
di speciali concessioni. L'art. 8 con-, 
tempia il caso di violazione da parte 
del concessionario alia norme fissate 
per l'equo trattamento del personale, 
violazione ohe autorizza l'amministra­
zione alla risoluzione del contratto di 
concessione. In virtù dell'art 6, il re­
golamento di lavoro accettato sia dal­
l'imprenditore che dai loc.itori d'opera 
è'obbligatorio per entrambi le parti; 
le modificazioni ohe l'impiegato inten­
desse apportare allo stesso regolameiito 
dovranno èssere previamente parteci­
pate ai lavoratori e avranno valore 
legale solo dopo che sia trascorso un 
periodo di tempo pari a quello fissato 
per il preavviso della riaoluziona del 
contratto di lavoro. 

La tutela degli interessali 
Per tutelare pianamente gli interes­

sati, si dispome che le norme per l'e­
quo trattamento del personale siano 
soggette a revisione da parte di Com­
missioni stabilite io ciascuna delle cir­
coscrizioni' che saranno indicate, nel 
regolamento per l'applicazione della 
legge. Tali Oommìsàionì sono composte 
da un magistrato, da due funzionari 

di grado elevato, da duo consiglieri 
provinciali e da due rappresentami le 
classi interessata, designati l'uno dalla 
Camera di Commercio, l'altro da Asso­
ciazioni operaia ; oomposiziona questa, 
dine la relaziono,, ohe garantisce Una 
revisione ponderata sia nei riguardi 
della collettività ohe della parti. 

Altro disjpoaizionì rigitardano i con­
tralti individuali di lavoro. Per l'art, 
setto il contratto dì lavoro non disdetto 
prima del tertnino fissato, si intendo 
rinnovato per ufi pai-i spazio di tempo, 
perchè tale spazio non oooeda un anno. 
E, per garantire radampimonto agli 
obblighi risultanti da! boniralto di la­
voro, si dispone, cogli art. 8 a 4 la 
costituzione, sia da parte dell'impren­
ditore ohe dei lavoratori, di una spe­
ciale cauziono l'ormata, per quanto ri-
gliarda i lavoratori, da ritenute sulla 
mercede; principio questo non; tìuovo 
in Italia a, già attuato, oltre ohe in 
pubblici Servizi loealii Municipalizzati, 
nella logge per if lavoro della riai-
oollui'a. : 
le CoRimlssIonl di oonaillazlone ed arbitrato 

L'art, b a seguenti formulano le di­
sposizióni roiative alle; Commissioni'di 
óonoilisziona e arbitrato. Tali Gommis-
sìoui hanno carattere misto risultando 
cooipbsta di delegati namlnatl dalla 
parti e presiedute da persona neutrale 
designata dai delegati, afessi. Affinchè 
le Comnàissloni necossàriamente sor­
gano,: malgrado il: jingivolero dell'una; 
0 deiraltra parta, é prevista la somma 
dei delegati, fatta: d'ufflofo dal presi­
dente dal Tribunale, ad analogamente 
la nomina dei, presidente in caso di 
disaccordo 0 di inàhcàtA designazione. 

Per, vari motivi di convenienza, con 
1 art' 15 l'azione conciliativa 6 affidata; 
al solo presidente della Commissione. 
Quaiido la composizione ha luogo; il 
relativo ; alto ha' naturalmente forza 
vincolativa:fra la parti 

.So la conciliazione non avviene, il 
presidente convoca, là Commissiona e 
pronunciata in- prima ed;.ultima istan-
a[nmettahdovi,isglt(iiit<j l'impegnativa 
davanti ; all'autorità ' giudiziaria per 
violazione delle forme stabilite nella 
progettata legga. ; ,t : 

L'inadempiahàà aUepescrizìoni con­
tenute nell'atto di 'oonoiliaziona o bel 
lodo arbitrala réso aseoutivo può dare 
luogo alia risoluzione del contratto di 
lavoro, con perdita , daj .depesitp, dal 
ooutratlo di garanzia dtiiizi acoeimatii 
a favore dell'altra parta. A fine di evi­
tare le interruzioni nei servizi si vieta 
con l'art. 23 la sospensione dei lavoro' 
mentre sì svolge la procedura, com­
minando contro di coloro che rifiutano 
di continuare il lavoro o che con atti 

! positivi 0 negativi mirano a interrom-
I pere o,turbare il servizio, la perdita 
'della cauzione oltre a quanto è pre­

veduto nei regolamenti e contratti. 

timi anni al progresso rilevante dei 
nostri scambi. 

Oggi siamo giunti ad un periodo di 
sosta; ma 6 bene cha sia casi, giacché 
le soste onme lo piccole crisi, giovano 
a risanare a rinvigorire gli organismi. 

Le sottoscrizioni 
per le obbligazioni di Stato 

La sottoscrizione pubblica al prestito 
di 25 milloìii in obbligazioni di Stalo 
redimi!)!!! al 3.,'JO per cento netto con 
d<̂ oorredza dei frutti dal 1 oorr. avrà 
luogo presso lutto lo filiali della Banca 
d'Italia nei giorni 27 e 28 corr. 

Scossa (li terremoto a Iteìoa 
45 mila cadaveri sotto le macerie 

ài ha da Messina che ieri alle ore 
5 81 è avvertita una forte scossa di' 
terremota dàlia durata di parecchi 
se.ooìidi. 

'l'inora ì cadaveri astratti dalle ma­
cerie^ durante i lavori'dì scavo, sono 
circa 25,000. Si calcola che ancora 
rimangono sotto le macerie 45.000 
cadaveri. 

I propssi coniiiierciaii ID 
11 Bollettino della Società geografica 

italiana, = riassume dalla pubblicazione 
fatta dall'Ufficio Trattati e Legislazione 
doganale, la dimostrazione statistica 
del rapido incremento raggiunto dal 
nostro commercio con l'Estero da oltre 
un decennio e cioè a tutto il 1907; 
giacché coma è noto, il, 1908 segna 
un periodo di sosta con un lieve re­
grosso. Paragonando la cifre dogli ul­
timi anni con quella di trent'anni fa, 
si può dire che l'Italia ha visto nel 
frattempo raddoppiare la massa totale 
dei suoi traflloi con l'estero, progre­
dendo tanto all'importazione che alla 
esportazione ; ma molto più nella prima. 

Facendo il paragone poi tra il mo­
vimento commerciale dell'Italia e quello 
degli altri paesi dell'Europa, risulta 
che l'Italia si presenta con una por-
centuale di aumento aupariera a quelle 
di tutti gli altri, lasciando anzi addie­
tro di gran lunga quelle della Frància, 
della Russia, dell'Inghilterra, dell'Au-
stria-Unglieria e della Svizzera. 

Questo Dieggior progre8go;(leiritalia, 
non è soltanto confortante, perchè Con­
seguenza di un effettivo inaspettato e 
rapido incremento dei nostri tràfflci 
con l'estero ; ma anche pel fatto ohe 
tale incremento è avvenuto presso di 
noi molti più tardi, quando cioè gli 
altri Stati avvevano glida molto tem­
po veduto ingrossare, gradatamente la 
loro importazioni e le loro esportazioni. 

Del reato in questa lunga serie dì 
anni, il nostro commercio subì l'influ­
enza delle vicende liete o tristi per 
cui passò l'Italia ; aumento di popola­
zione, grazie ad una natività che è 
tra le maggior del mondo; progressi 
dell'agricoltura e dell'industrie; peri­
pezie delle finanze pubbliche; prima 
disavanzi gravissimi, prestiti all'estero, 
valuta deprezzata, cambi sfavorevoli, 
aOiuaso spontaneo di capitali esteri o 
in cerca d'impiego, 0 lasciati da stra­
nieri 0 spediti da emigranti ; vicende 
di prezzi sul mercato internazionale; 
avvéniménti politici, iizione coleniale, 
intensificazione dei bonsùmi ih causa 
dell'aumento della ricchezza pubblica. 
Questi sono i fatti che ebbero .ripercus­
sioni notevoli nella , nostra bilancia 
commerejaie e contribuirono negli ul-

G'JGUELMO A VIENNA? 
lì «Nane Frale Pressa» dica ohe 

l'imperatore Guglielmo ha intenzione, 
ai ritorno di Corfù, di visitare Fran-, 
Cesco Giuseppa a 'Viehna nella secónda' 
settimana di raagg;io. 

I pazzeschi e diabolici riti 
di una nuova setta inglese 

: Canvuldane danzanta 
Fra le infinite sette le quali fiori­

scono in Inghilterra vi è quella dei 
«Danzatori dì Pentecoste », la cui cre­
denza particolare è quella dì ìinma-
ginarsi ohe io Spirito Santo ridisoenda 
sugli adepti quando essi lo invocano, 
dando loro Una specie di cotivulsiona 
danzanta. 

Quosta curiosissima setta ha tenuto 
in questi giorni ii Suo congresso an­
nuale in -CardifT coli'intervento di 
quasi 400 delegati fra cui moltissime 
donne. 
: La stampa non è stata ammessa 
alle disoMsSioni riguardasti gli inte­
rassi a l'organizzazione della nuova 
religione, ma venne concesso a pa­
recchi : giornalisti di assistere ad una 
discesa dello Spirito Santo: sugi i-ag­
gregati. 

Lo spettacolo ha avuto luogo nella 
sala, maggiore del principale Hotel di 
Cardili alla presenza di circa trecento 
parsone. 

1 fratelli della congrega occupavano 
i tre quarti della sala, mentre agli 
spettatori era riservata una piccola 
loggia. Dapprima i «Danzatori di Pan 
tecoste » si mantennero in grande si­
lenzio, a come in attitudine , di pre-: 
ghiera, poi cominciarono a fare udire 
dèi sospiri, dei pianti, dei singhiozzi 
ed a mostrare una certa inquiatudine 
nervosa. Evidentemente lo Spirito Santo 
cominciava a discendere su di essi ! 1 
singhiozzi ben presto raggiunsero una 
altissima tonalità e ad essi vennero 
unendosi grida ed esclamazioni d'ogni 
genere, dei miagolii, simili a quelli 
dei gatti,,degli ululati ricordanti quelli 
dei lupi, mentre tutti ì convenuti co­
minciavano a mostrare una viva agi­
tazione ed a muoversi in ogni dire­
zione senza scopo apparente. Da que­
sto andare avanti ed indietro, ad una 
corsa forsennata fu breve il passo; 
quindi trecento fratelli gridando, ur­
lando, piangendo, cominciarono a sal­
tare come 36 il pavimento bruciasse sotto 
i loro piedi, come se volessero toccare 
li soffitto della stanza colla testa. 

La sala sì trasformò cosi in un vero 
pandemonio di ossessionati ed il fra­
stuono divenne, assordante. 

La orisi danzante durò per più di 
un'ora finché pomlnì e donna comin­
ciarono a cadére al suolo completa­
mente sfiniti. 11 principale pastore 
della compagnia accordò allora ai suoi 
compagni dieci minuti di riposo du­
rante i quali una nuova preghiera 
venne cantata per invocare l'assistenza 
divina, poi i pianti gli urli, le danze 
ricomiuciarono con nuova violenza, ed 
alla Une di'un'altra ora, metà dei 
trecento «fratelli danzanti» giaceva 
al suolo mentre gli altri erano pros­
simi a cadere, alla loro volta, .sllniti-

Gli spettatori convengono nel descri­
vere la acena come pazzesca e quasi 
diabolica, non riuscendo a compren­
dere la ragione di tanto sforzo e di 
cosi grave esaurimento fisico, ohe so-
praluttto per uomini e donne di una 
certa età può riuscire pericoloso. 

La setta dei « Danzatori di Pente­
coste» conta già molte migliaia di 
adepti in Inghilterra, ed a Londra si 
sta, in questo momento, costruendo, 
su grandi proporzioni, il primo tempio 
in cui regolarmente si avranno, tutte 
le settimane, consimili spettacoli.. 

Vedi Notizie In 3.a pagina 

Navigazione GeneraleW,'l 

MALATTIE PREISTORICHE 
Nelle epoche •preistoriche; la malat­

tie infierivano nella spacia umaila tanto 
come ai glorili nostri e probabilmente 
più ancora. Se pure io quei tampi 
lontanissimi molti dèi morbi iniettivi 
cha óra ci deliziano erano' sconosciuti, 
la mortalità non era per quésto meno 
grande, giacché mancavano agli'uo­
mini la cognizioni medioho ed-i mezzi 
per evitare e curare le fnalàttie Stessè. 
La statìstica infatti ci inségiia: òhe;la 
moralità, giorno par giói'Drt, si abbassa 
col progredirà della :;óìvlltà,: grazie ai 
miglioramenti igiènici pubblitii e pri­
vati, ed ai prog;res9Ì dalla medicina e 
della: chirurgia. 

Redigerà oggi un elenco compialo : 
delia malattia che affliggavano l'uo­
mo dalla età preistoriche, qi rleaoa 
impossìbile, perchè ci mancano, nel­
la massima parte,! documenti ohe 
ci potrebbero illuminare in proposito, 
cioè i resti degli individui ohe in quei 
tempi vìssero e morirono. Sono scom­
parse tutte le parti imolll del corpo e 
si trovano soltanto qUa evia quallè 
partì Che possono sfuggire alla pulre-
faziohe, cioè le ossa ed i denti. Non 
si può sapere quindi sa- esistoao in • 
quelle epoche la polmonite, il tifo, la; 
malaria, la fabbro, il colera, la peste,; 
perchè tali malattìa interessano solo 
le partì molli e oen lasciano traccia 
evidenti, oaratlaristioha sul sistema 
osseo; risulta liiveoe evidente: ohe i 
due più terribili morbi dell'evo mo-
daruo, la tubercolosi ad il canoro, erano 
già fin d'allora trista retaggio dall'uo­
mo,: perchè sulle-ossa hanno lasciata 
le loro vestigia. 

Broca ha studiato un caso di anchi­
losi dell'articolazione dalla caviglia, 
conseguita ad un tumore bianco (tu­
bercolosi), Che ha dovuto superare per 
molto tempo a tenera lungamente im­
mobilizzato l'infermo; perchè l'osso in-

..fariore della gamba presenta i segni 
di una carie avanzata. Le Baroa ha 
scoperto e descritto un masoellaro por­
tante lesioni di canoro; 
: 11 maggior numero dì vittima fU 
probabilmente mietuto dall'* artrite » 
con tutte le sue forme collaterali; ciò 
specialmente per il generê  di vita 
dell'uomo primitivo, ri parato in umide 
oaveraa od in ripari poco solidi; espo­
sto a tutta le Variazioni atmosfarìche. 
Un solo ricercatore, ha messo in luce 
più di 30 oasi d'artrite. Si sono tro­
vati anche parecchi casi di usura e 
di e.'iostosi ossee. 

Sui re.sti ossei dei nostri lontani 
antenati si riscontrano spesso della : 
lesioni che, in gran parte sono dovute, 
a fratture par colpi oontudenti od a 
ferite procurata con armi di silicà. 

Prunióres, ad esempio, ha trovato 
una vertebra dorsale di un giovane, 
nella quale era profondamente impian­
tata una freccia di silice; la natura 
della freccia dimostra realmente l'osso 
appartenente ad un uomo ̂  d'età, prei­
storica. La vertebra, intorno al punto 
ferito, non presenta traccia alcuna di 
riparazione per parte dell'osso, perchè 
il giovane probabilmente mori in poco 
lampo par emoragia o par paritOrìite. 
11 Prunióres stesso trovò numerose 
altra ossa in cui 11 pro.iesso dì ripa­
razione, iniziato od ancba compiuto, 
sta ad indicare che gli individui feriti 
hanno fatto una malattia a e sono an­
che guariti. , 

Siccome allora non si sapeva e-
strarre dal corpo un proiettile ohe si 
fosse impiantato in un osso,' cosi il 
fatto dì trovare un proiettile avvolto 
da un'escrescenza ossea che lo avvòlse 
completamente, dimostra che l'indivi­
duo colpito superò la malattia agiiarì. 

Sul teschio di una donna, ritrovato 
a Cromagnon "si sono riscontratî  segni 
chiarissimi di una frattura la quale 
produsse poi la morte dalla donna 
atessa : costei però, non mori ohe dopo 
venti giorni di malattia; durante i 
quali fu tra la vita a la morte. Que­
sta nostra antenata deve aver ricevuto 
Un gran colpo sulla fronte con un'ascia 
di pietra pulita che le spaccò l'osso 
frontale; i! processo di riparazione 
iniziato sui bordi della ferita sta ad 
attestare che lottò lungamente prima 
di, cedere all'angelo nero. 

Le fratture delle ossa, degli arti, 
dovute sopratutto a colpi di bastone 
0 di clava sono pura molto frequenti. 
Talvolta si trovano le ossa fratturate 
immobidiflcate, perchè la morta so­
praggiunse prima che si iniziasse la 
la guarigione, ma talvolta i frammenti 
ossei completamente saldati ed il pro­
cesso di riparazione è compiuto benis­
simo anche in oasi di fratture multi­
ple e comminutìve. Su dielotto oasi dì 
fratture, raccolti dal Baron, in quat­
tordici si è osservato un processo di 
consolidazione ottimo, in tre soli, defi­
ciente. 

In quegli uomini dediti ]alla Caccia 
ed alla lotta, alla vita agitata a rude 
della difesa e dell'offesa per la con­
servazione propria e per la ricerca del 
cibo, dovevano poi essere frequentis­
sime le lussazioni e le distorsioni E' 
dilTlcile avere oagi .tncora le tracce di 
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mam 
tali acoidontl, porchò i legamenti si 
sono distrutti e le ossa hanno perduto 
i loro rapporti. Si sa di un oaso solo, 
in cui il ricercatore, potè conservare 
i rapporti delle ossa quaii dorovano 
essere al momento della morte : l'indi­
viduo portava: tracoie di morte vio­
lenta ed er«evideatìssima}=lft lussa*,; 
lione della .prittia,, .vertebra.sulla se­
conda in sagUittf'Mfili cólpbiùl capò} 
lussazione rarissima di cui la lettera­
tura registra ben pochi casi. 

11 Cotte ha descritti in un suo re­
cente studio sull'uomo preistorico, al­
cuni casi sicuri carìedentaria nell'uomo 
neolitico: «nihil sub «ole novi». 

Agli ammalati, poi, quali cure ai 
prodigavano in quelle lontanissime 
età? Esisleva in quei tempi una me­
dicina, per quanto rudimentale, pri­
mitiva? Molti (atti ci ;, permettono di 
supporre che cosi foàse in realtìt. 

Non si potava trattare, cèrto,; di un 
intervento terapeutico ò ohirurgiòo 
propriamente dotto, perchè com'è s'è 
visto, l8 punte dì freccia, che sì erano 
incastrate nella, ossa , non venivano 
estratte; le cure oonsistavaiio princi­
palmente nel procurare riposo a buon 
alimento agli ammalati. Ciò. risulta 
evidente dai oasi di tumori bianchi 
guariti con anchilosi delle articolazioni 
ed irrigidimento delle, membra am­
malato, guarigione-, ohe,,per l'indolo 
deJla malattia non è̂  possibile ottenere 
che con un assoluto riposo ed una 
buona nutrizione, li (atto, stesso che 
si aia proprio colpito nel sagno nel 
sistema di cura —r ohe d'altra parte 
è preoisamento praticato anche ogi?idi 
— fa supporre ohe si avesse allora 
nna carta esperienza delle malattie ed 
una certa conoscenza; di alcuni metodi 
di cura. Non possiamo sapore io modo 
sicuro 80 altre speciali cure venissero 
praticate in oasi di. malattia ! è certo 
suggestivo il fatto ohe molti feriti 
siano sopravvissuti alle loro ferite, a 
che un'alta percentuale di fratturasia 
stata condotta ad una quasi completa 
riparaziono. Inoltro gli scheletri por­
tanti traccia di malattie chirurgiche 
croniche, di lunga durata, attestanti 
che l'ammalato è ,stato condotto a 
guarigione od almeno ohe è sopravls-
suto molto tempo dall' inizio della ma­
lattia, dimostrano in modo evidente 
che se anche — ciò che non sappian}0 
— gli ammalati non sono stati sotto­
posti ad una cura propriamente delta,, 
certo sono stati proletti ed, aiutati: 
nella loro -lotta contro ;il male. , 

Sono, queste,: constatazioni che ci 
permettono di asserire ohe in, quelle 
epoche primitive l'uomo .T- allora già 
molto intelligente: - ^ : non, fidava ,ià 
massima sulla,,sola forza ; terapeutica 
della natura: che a questa forza na­
turale, veniva aosii in soccorso nella 
lotta contro le malattie con mezzi e.spa-
rimeniati e sapienti. 

Roba d'America.... 
Un progetto |ier oómunloare con Marte 

Una strabiUante notizia arriva da 
Nuova York ; un professore Pioyering, 
dell' Università di Harvard ha deciso 
di metterai in oomunicaziene cogli abi­
tanti del pianeta Marte : abitanti dì 
cui il degno professore non inette in 
dubbio l'esistenza. 

11 progetto,del PicUering è — come 
tutte le cose veramente grandi — aem-
plicissimo; si impianterà una serie di 
specchi pj^ralloli all'asse terrestre, oc­
cupanti una Buperfloia di 400 (né.più, 
né meno) metri quadrati. La luce ri­
flessa da quegli specchi sarà percepita 
dagli abitanti di Marte per rjozzo di 
potenti apparecchi, come un punto lu­
minoso sulla terra. 1. segnali saranno 
fatti col consueto sistema Morse, cioè 
per mezzo di interruzioni dalla luce 
ad intervalli regolari. 

Come si vede, è sempligissimo. 
C è una sola, piccolissima, difflcoltà: 

od è ohe l'attuazione del maraviglioso 
progotto è subordinata .ad una « rac­
colta» di cinquanta : milioni di lire, 
necessaria — stando .al, PioUesing -•-
per la spese. . 

Cinquanta milioni è una bella som­
ma ; più « ecónomióa » sarebbe una 
sottoscrizione par offrire al Pioflering 
un posto d'onora in qualche Casa di 
salute.... 

E poi e' è un'altra cosa ancor,... 
E' certamente- poco comprénsibila 

come mai l'agregip professor Picke-
ring sia andato a pescar fuori — per 
questo sue, comunicazioni marziali — 
proprio tlsisteiua Morse, giacché l'es­
sere il sistema telegraflco, ohe il ge­
niale pittore — inventore di Charles 
8tO"wn ha ideato, stato adottalo nella 
telegrafia mondiale, non implicherebbe, 
forse, la necessità per quei buoni Mar-
ziaU di esserne a conoscenza. Bisogna, 
quindi, ritenere ohe l'esimio Pickering 
abbia avuta comunicazione — per suo 
servizio particolare d'informazioni — 
che i nostri, diremo cosi, vìoìai dì 
Marte, conoscano a menadito quel gar­
buglio di lineette e di punti che a suc­
cedaneo doll'analfabeto, il buon Morsa 
ha immaginato,... : 

11 professore americano, del resto, 
arriva con qualche ritardo. 

Gli abitanti di Marte, infatti, non 
hanno saputo attendere ctìa il signor 
Pickering lanciasse al mondo ad at­
tuasse il suo maraviglioso samplics 
progetto dei pochi specchi e dei molti 
milioni : quelle brave persone hanno 
già provveduto a raetterii in ccmuni-
«izidiii! cui |)ovpri (lf!U lidlla Twra. 

li, l'orso in(j33Ì ila un certo marziale 

COL»iU 
spirito di concorrenza, hsnno proprio 
scaraventato il loro messaggio — il 
primissimo — su quella parte nuova 
del nostro mondo, ove essi sapevano 
(giacché i Marziali è flOBvoauto ohe 
sappiano tidto) che un prol'esaor Picke­
ring si stava agitando par mettersi 
;in:rapporto oónfloròv.. : : : 
,-Questi signori Marziali, dunque, 
Bàttnb, fatto pioverà — sonò pochi 
giorni — per vie radlotélegrafloha 
sulla città dì Woudsoìi Wilson, in Ca­
lifornia, uti loro messaggio che, pur­
troppo, i buoni, impiegati radìotelegra-
(loi di quella città non hanno potuto 
interpretare. Questi radiotelagrafloi 
impiegati; hanno afTèrmato di avare 
ricevuto in questi ultimi giorni segnali 
di carattere bizzarro, che non appar­
tengono ad alcun sistema di talcgraflà, 
11 loro significato è assolutamente in­
decifrabile. I segnali orano molto in-
tensi. 
: Gli operatori suppongono che pos­
sano vanir dal pianeta Marte. 

Rimane dunque, stabilito cosi : i 
Marziali ci hanno^ radlotolegrafatò, ci 
radiotelegraferanno, ci radiotelegra­
fano. Non si capisce che cosa dicano, 
ma non importa. 

E' vero ohe un grande elettricista, 
il. Testa, ha detto che, secondo luì, 
questi segnali Marziali sarebbero invece 
dovati all'aziono di certi poderosi im­
pianti che si stanno attuando, al Giap­
pone, ma non importa. 'Quanto prima 
arriveranno in "Europa le carlolina 
illustrata: col ritratto, dì quegli impie­
gati radiò... eco. che hanno «visto» 
il primo messaggio dai nostri colleghi, 
in umanità, di Marte... 

Per l'esposizione di Venezia 
tj'inauguraziona dall'Vili Esposizio­

ne Internazionale d'Arte seguirà infal­
lantemente sabato 24 corrente alla ore 
10 antimeridiane. -A. rappreseoteré il 
Ra all'innugurazione verrà il principe 
di Udine. 

Sono attesi i r ministro Rava ed il 
còmm. Corrado Ricci, direttore gene­
rale delle bella arti, e le presidenze 
del Senato e della Camera. 

All'inaugurazione assisteranno anchs 
i rappresentanti di alcuni Slati esterni 
ufflcìalmente rappre.ientanti all'esposi-

• zione, tra cui l'ambasoiatora d'Austria 
a Roma, conte Lutzow, le. rappresen­
tanze delringhillerra a del Belgio. 

Sono gionti numerosissimi artisti di 
tutte le dazioni.ohe stanno terminando 
il collocamento delle opera nella varie 
sala ne r palazzo della, mostra a nei 
nuovi padiglioni. In questi : sì lavora 
febbrilmente perchè possano prssontarsi 
compiali ;8abato mattina per l'inaugu­
razione. 

Oltre alla solenne fasta dell'arte, altre 
cerimonie seguiranno sabato, tra cui 
l'inaugurazione di un busto a Giuseppe 
Verdi nei Giardini Pubblici, a breve 
distanza dalla mostra; e la fusione 
delle nuove campane per la torre di 
San Marco, campane che saranno fusa, 
a spese del papa. 

l i fPiiB 
(11 telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Taatraiia 
-SAN DANIELE, 23. — Sono 8 giorni 

che la drammatica compagnia Zam-
perla ha piantato le tende da noi ed 
ogni sera una Humana di cittadini e 
di persone dei paesi limìtrofi vi accor. 
re ad ascoltare i drammi e ie com­
media sarapra egregìamenta recitate. 

Va data lode alla prima donna, la 
quale con disinvoltura e valentia, da 
vera artista, sa "disìmpagnaro la sua 
parta, ed altrettanto dicasi delle sorelle 
Zamparla. 

Quello poi che desta maggiormente 
la simpatia del colto pubblico, è il 
direttore della Compagnia Sig, Angelo 
Zamparla (mascara veneziana « momo-
lelo») di cHÌ ieri sera si ebbe la sua 
sarata d'onoro. Molti furono i regali 
ad una piena senza pari. Fu sempre 
salutato d'applausi e bissato parec­
chie volte. 

Il pubblico nelle sera di recita restò 
mollo soddisfatto sopratutto per le se-
g\ianti, commedie e drammi. Tosca, 
Sanlarellina, Il biricohino di Parigi ad 
I figli dì nessuno (quest'ultimo fu fatto 
replicare) La simpatica compagnia si 
fermerà ancora otto giorni e noi au­
guriamo che le piene continuino. 

Lafìned'ua processa per diffamazione 
PORDENONE, 82. — E' terminato 

oggi il protesso contro lo studente 
Oamìlotti Tullio fu Pietro.di anni 28 
di Sanile, imputato di diffamazione ed 
ingiuria per avere durante il periodo 
alattorala amministrativo dell'otlobre 
decorso in Sacile, a mezzo di uno 
stampato intaccata la oiiorabiilà della 
cessata amministrazione consigliare in­
colpandola di spese inconsulta, di fa­
voritismi e di lapidazione del pubblico 
danaro, 

Stamane ai ebbe la requisitoria del 
rappresentante la Parta Civile avv. 
Oaratti; seguirono ciuella dal P. M. 
eav. Sellonati e poi le arringhe dei 
difensori avv. Cavarzaranl, Bartacìoli 
e Rosso 

Ne! corso dalla arringhe difansionali 
fra-l'avv. Cavarzerani e l'avv. Porna-
sotlo doli. Enrico) quell'ultimo era, uno 
lift quofi'l'uili) scoppiò un vivo battì-
liL'cD ;i basii di l'pitati [joco parlamen­

tari ; i due avvocati si accapigliarono, 
e senza intervento di comuni amici la 
faccenda sarebbe divenuta seria. 

Sedato rincidènte, commentatissimo 
8: assai deplorato, riprése le arringhe e 
ritiratosi il Collegio, dopo circa un'ora 
veniva profarita sentenza ohe assolveva 
il Oamilolti dal reato di diffamazione, 
condannandolo a lire S()0 dì multa 
per quello di ingiuria, oltî a alle speaé 
processuali e dì P. tì. in lira '25u. 

Il Gamilotti Interporrà appello. 

Per la fondazione 
di un Circolo Agrario 

SACILE, 23 — Doràénioa p. vi alla 
ora 10 nella sala municipale per ini­
ziativa di questa sóoietà per l'insegna­
mento pòjlolaro e dall'Asaocìaziona A-
graria Friulana, il ^rof. 12 Marchet-
tanè parlerà sulla utilità dai «concorsi 
agrari», 

Apposito comitato formato di lina 
decina di possidènti dì qua, diramò 
appositi inviti agli agricoltori, anche 
dai paesi lìmìtroll, allo scopo dì àp-
proilttare della conferenza per gettare 
le basi dì londazione di un Circolo 
Agrario. 

Conferenza 
FAGAGNA 22. — Domenìóa scorsa, 

le corr, in Vìllalta dì b'agagna, il 
noto giovana Armando Delendi diret­
tore dalla latteria dì Povoletto, tenne 
una conferenza sul lama : « Morto d'au­
mentare la produzlona del latte par 
migliorare lo sviluppo ooonomìoo della 
latterìa». 

Parla por quasi due ora con parola 
piana a facile convincendo i numerosi 
agricoltori preseolì sulla praticità dei 
suoi sugganmenti a lasciando in essi 
vivo il desiderio dì rìudìrlo prestò. 

L'arraato di un bruto 
TOLMEZZO 23 r - Ieri venne arre­

stato certo Oargnollutii d'anni 18 da 
Tolmezzo, sobborgo dalla Fabbrica, 
sotto l'imputazione di atti di libidine 
commessi, sopra . un fanciullo dì oùo 
anni, comunicandogli a quanto parai 
una infezione. 

Sembra ohe la denuncia sia venuta 
dal medico che ebbe a visitare il ra­
gazzetto. 

Il Oarneluttì appartiene ad una o-
norata famìglia di contadini. 

UJorisiÌE: 
(Il telefono dal PAESE porta il n. 2.11) 

L'Impiegato del sig. Mugani 
Non «I è ucclao 

Sotto il titolo: « Curiosa scomparsa 
di un originale » pubblicammo giorni 
fa la notizia della scomparsa del gio­
vine trentino, Tatioh Adolfo, già im­
piegato presso il sig. Mugani. 

Questo signor Adolfo lasciò Udina 
nova giorni fa col proposito dì andare 
a morire dove nessuno avrebbe potuto 
trovarlo sa non dopo, molto tempo a 
in stato di avanzata, nonché irrapara-
bìla.... morte. 

•« (Conosco un luogo ove mi ritrove-
varanno mollo tardi, ma cadavere» 
cosi scriveva il determinato a morire 
sig. Adolfo Tatich, a scompariva da 
Udina portando con se i pochi effetti 
di vestiario che possedeva. 

L'autorità fu in moto por veder di 
salvargli la vita o di scoprire almeno 
il famoso luogo oho il'suicida avrebbe 
scelto per tomba, ma inutilmente. 

Ora ci si Informa che il giovane 
trantuio è a Venazio, vìvo e vegeto. 

La famiglia; gli ha spedilo da Trìa-
ste l'importo dal viaggici onde richia­
marlo ai patri lari. 

In Austria però il Tatioh è atteso 
da tra mesi di prigione, inflittigli per 
laanìfestazìoni ìrradenlistìche. 

Meglio tre masi di prigione che la 
morta. Adolfo Tatioh è dal nostro pa­
rere, e, piuttosto che andare ìnconti'o 
alla terribile Parca affronterà risolu­
tamente l'arcigna giustìzia dì Pranoe-
soo Giuseppe. 

Alla Banca Popolare Friulana 
— Domenica 25 corr. alle ore 10 ant. 
avrà luogo l'Assemblea Qanarale, stra­
ordinaria degli azionisti. 

Verrà discusso intorno all'aumento 
del patrimonio sociale madianla emis­
sione dì n. 2Q00 azioni nuove e pro­
roga della Società. 

Con ciò gli amministratori della 
Banca presentano ai soci l'utile pro­
posta, già indicata, nella relazione an­
nuale dallo scorso febbraio a da noi 
allora riportala. 

Unione coop. di Consumo dal 
RIzsI — Esondo stata rimandala l'as­
semblea del 18 corr. per mancanza 

, legale dì soci, questi sono invitati, ad 
intervenire per la prosiiima domenica 
25 aprile, slessa ora e locali, 

Buona usanza — Offerta alla 
Scuola e Famìglia in morta di Gaspa-
rutti Giovanid : Periolti Lodovico 1 ; 
di Durigatlo don Vittorio ; Menchini 
Attilio 1 ; di Giovannino Tosplìnì ; co­
niugi Oremesa Pilulti I, IrmaBolziooo 
Benedelti 1, Panna Antonio 1, Tonìutti 
Giuseppe 1, (ara. Oarletli 3, Oanoiani 
Virginia 1 ; di Oarussi Teresa: Bevi­
lacqua cav. prof. Enrico a ; di Leo­
nardo nob. cav. De Rubeis: Masciadri 
Stefano 5. 

LA GRANDE FIERA DI S. GIORGIO 

La gioraata spnctiva di Ieri 
Con una giornata dalla più belle ohe 

ci abbia dato finora questa primavera, 
ieri sì svolse la seconda gara spor­
tiva della stagione, fissata nel.molte­
plice a vario programma della Fiera 
di S, Giorgio. 

Molti forestiorl venuti nei giorni: 
scorsi, 0 ieri stesso per assistere alle 
corse, al trottò occupavano ali albèr­
ghi a i ritrovi pubblioii è ieri seta il 
teatro, che in questa stagione è un 
po' disertato dai cittadini, fece una, 
discreta serata, : grazie all' intervento 
loro. 

Le corsa, com'è nolo, obboro luogo 
alle tre del pomerìggio. A quest'ora 
la città, un poco assopita sotto il sóle 
meridiamt, SI risveglio a rianimò ad 
un tratto'oome in un giorno di (asta 
a in un'ora della più fresche. l lGìar-
dìno Grande, sia nell'interno dall'e-
lisse, sia intorno all' ippodromo che 
nelle tribuno e sulla china del Ca­
stello, presa: lanUmantb ad affollarsi 
a varìopingarsì dei colorì dei vestiti 
primaverili, 

Per rendere meno lunga l'aspetta­
tiva delle, corse la brava banda del 
Ricreatorio Popolare «Cariò Facci» 
ìntuonó marcie allegre, 

Ls Aulorltè 
11 palco delle Autorità, aretto sul 

mèzzo dalle trìbuuo a pagamento, ac­
canto a quello del Comitato, del quale 
uotìafiio fra i presentì Di Trento, Fran­
gipane ecc., era dìacratamanto affollato. 

Erano presontì; il sindaco ooram. 
Pe/iile, il Profano comm BrUnialli, il 
presidente del Tribunale cav, Sdvagni 
con la, signorina sua figlia, l'assessora 
Della Schiava; il maggioro dai Reali 
Carabinieri cav. Cesario ; il colonnèllo 
del gènio cav. Fiorasi: eco, 

Le óorao 
Alle 31 l'I cessa dì suonare la mu­

sica i ì concorrenti della prima corsa 
entrano nella pista dalla staccionata 
che chiudo il passaggio verso la tet­
toie. • -• 

Lo starter, sig. Carlo Oamin, quando 
i tre cavalli isoritti, dopo un po' di 
evoluzioni, sono riusciti a mettersi al 
loro posto, da i l segnale, i cOrrdori sì 
slanciano 0 la corsa comincia 

Prima Corsa - Premio Castello 
Lira 375 (150 - 125 - 10.1 a ban­

diere) por i cavalli che presero p.irta 
al Premio Fiera - ^ vincere due prove 
-r- Entrila iire 7, forfeil —idislUMa 
minima metri 157S, màssima 1075, 
circa; : 

Iscrltli 3 ; Franiièsco Dolce su Co­
rinna Herscha —.tìroilì Emilio su Tony 
— Placido Rizzo su Orzul 

Partenti 3: 
Saoonda Corsa - Vrmio Tritala 

Lira 375 (150 - 125 - 100 e ban­
diera) per cavalli, che presero parie 
al Premiò Ospilì — vincere duo prove 
— entrata lire 7, forfeit 4 — distanza 
minima metri 1557, massima 1075, 
circa. 

Iscritti 4 ; Cesare Cricco su Giorgine 
— co. Ramb. di Collallo su Adige — 
Giovanni Mauara su Contessa Kuser 
— March. Massimo Mangilli su Dewot. 

Parlanti 4. , 
Terza Coha Premio Friuli 

Lira 225 l'I00 - 75 • 50 e bandiera) 
per i cavalli che presero parte al 
Premio Avvenire — Prova unica. — 
Entrala lira 5, forfeit 2 — distanza 
mìnima metri 2100, massima 2200, 
circa. 

Iscritti 3 ; Corrado Dalla Costa (Amm. 
Lupìs) su Marfisa — March. Massimo 
Mangdli su Ghìhallino — Antonio Pel-
lizzaro su Rigolatto. 

Partenti 3. . 

Procurare un nuovo ainloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
aoddìafazioue par oiasoun amico del 
PUESB. 

Come si svolsero le corse 
1. Prova — Premio « Castello». 
Partono Corinna a 1575 m. Tony a 

1045, Orzul a 1875, 
Dopo il primo girò Tony è in tasta 

e vinca indisturbato, II. Orzul III. Oó-
ririna. •.: 

L Prova —• Prèmio « friéitè», ' 
- Parte : ih -tèsta Oiorginò sèguito da -

Adige e OOHloss Kusèr. , 
Al secondo i ì rò là lòtta è emozio­

nante fra questi 8 cavalli, ma il gri­
gio del sig . Cricco cede, e Oontass 
prenda il comando sagulia da Adige 
che ha fatto un'ottima corsa. 

Dewet il vincitore di donjanlca, tar­
datosi un poco in partenza cOii volata: 
meravigliosa insègue ir plotone ed ar­
riva in gruppo: l Contèsa, il. Adige. 
III. Dewet. 

AbbiaiOo la' prova unica del Premio 
Priuli vinta (aoilmente da ahìbellìnò 
portato con grande tranquillità dal 
siio proprietario. II. Rigolelto, e IH 
Marfisa. 

La seconda prava dal Pramio Ca­
stello sembrava volesse fafcì assislora 
a delle sorpreso, a diltatti alla prima 
curva Tony causa rottura è dovulb 
trattenere a .passàal terzo posto, La 
lotta s'impegna fra Corinna ed Orsul; 
siamo al terzo giro e - Tony arriva, a 
raggiungerà a sorpassara gli avversari 
arrivando pHmo, llOrzul, III Còriòno. 

In tale ordina avviano' là dallnitivà 
promìaziona. 

La seconda prova «Premio Trieste» 
è: emozionantissima: sono rimasti in 
lotta 3 Cavalli essendosi ritirato Gior-
gino dopo ir primo giro Vediamo I 
Contasse, li Dawet giunto al traguardo 
comeuna freooia, IH Adige. 

Premiazione: I Contossa, li e Ijl 
diviso fra Dewet e Adige 

La corsa è finità; 
La banda dal ricreatorio < Carlo 

Faccio» riprende a suonare, ,mentre 
ai concorrenti ai distribuiscono Ira gli 
appl«usi del pubblico, le bandioro. 

• " X - : , :• 

Anolira par il Rald 
di raslBlsnca 

.Una medasUa d'oro 
Ieri mattina, par la terza volta, ai 

riunì in Giardino Oraode la giuria 
aggìiidicatrioa dei premi ai concorrenti : 
del. Circuito Mìnisìnì, 

Fu passata, ai:cavalli-che avevano 
partaoipato alla grande e difflcile gara 
di resistenza, la terza ad ultima minu­
ziosa.vìsita par accertare la loro con--
dizioni Bsicha. , 

I giurati signori.A. dottor Cer-
quetti, dott ftaspardis. a cav. Ciboldi 
credettero dì dover conferire una me­
daglia d'oro al signor Francesco Dolco 
avendo riscontrato che il di lulcavallo 
COrnìdurì si trovava nelle migliori 
condizioni possibili, grazie ad lina 
guida sapiente e razionale. 

II signor Franceacp Dolco col suo 
Corniduri, attaccato, compì il percorso 
di 104 chilometri in cinque ore a 
Irentollo minuti e nella graduatoria 
dai premi (u classificalo terzo con 
Tumiolto Giovanni. 

Un'altro partecipante al rald 
arrivato In tempo massslmo 

Fra i partecipanti à r rai'd classifi­
cati in ordine dì arrivo non è stato 
compreso il conte Lauro Mainardì che 
montava il cavallo Tak. 

Motivo della ommìssìone ta ohe il 
Mainardì passò il traguardo di Pòrta 
Anton Lazzaro Moro quando la giuria, 
erodendo che i concorrenti non giunti 
fino alle undici si fossero ritirati o 
fermati lungo il percorso, s'era riti­
rata.. 

I CROATI DI UDINE 
La gazzarra patriottarda che ha 

preso a pretesto l'avviso in ìslavo, 
pare flnàlmante terminala. Gli onesti 
messeri -— cari al Vaticano austria­
cante da cui accattano, a prezzo di 
terribili mortificazioni, i pochi voti che 
dan loro l'illusione di essere ancora qual­
che cosa — i messeri che hanno, ideato 
la ridicola facezia ohe pubblicando un 
manifesto in ìslavo per gli slavi a por 
indurre alla Fiera di iOdine negozianti 
ad allevatori slavi, l'Amministrazione 
dal Comune ha intaso racaro offesa 
al sentimento d'italianità delle popò-, 
lazìoni irredente, — possono andarne 
gongolanti. 

Sono riusciti a tirarci addosso la 
taccia di affarisll, bottegai ed antiita-
liani, da lutti i giornali dove hanno 
potuto arrivare con la loro inUuanza. 
Giornali purissimi come le intenzioni 
dei loro ispiratori, e di un patriottismo 
a tutta prova, lucido e rasiatente come 
la corazze della Terni. 

La Fiora di S. Giorgio — e lo san 
ben gli autori della gazzarra — è stata 
istituita non solo allo scopo di incre­
mentare la languente vita cittadina, 
ma altresì par far risorgere un' uti­
lissima industria, ohe se potrà attao-
chira — coma tulio lascia sperare :— 
inestimabili vantaggi no verranno al­

l'economia del paese. Vogliamo par 
lare dell' industria del cavallo. 

A questo inlento venne istituita una 
speciale Commissiona por l'allevàmonto • 
de] cavallo agricolo Oommissiona ohe 
in breve tempo è riusoila a provocare 
una prima importazióne in Friuli di 
cavalla fattrici dalla Oarìnzìa. Questo 
lipo di cavallo — il cui allavamantp 
è appunto In fiora ìq Carinzia, Carniola, 
eco. — è il solo che potrebbe far vU 
sorgere, dopo la scomparsa dal celebre 
trottatore friulano, l'importante indù--
stria nel nostro paese; si aggiunga 
che il: cavallo agricolo (cavalloda tiro 
pesante rapido) è richiesto dalla eam-< 
pra crescente introduzione in provìncia 
di macchine agricole e dall'esercizio 
delle industrie unnesse all'agricoltura. 

Ma per conseguire questi scopi —• 
sulla cui importanza dal lato commer-i 
oiala, agricolo e industriale non cre­
diamo di dovere più insistere •-- è 
necessario trattare con gli slavi, a 
parlare in islavo, coma parleremmo 
in tedesco ai tedeschi, in turco ai tur-
ohi, e dovunque e sempre nella lìngua 
propria del paese. E' chiaro? 

Ma noi l'abbiamo con gli slavi, i 
quali avversano i nostri connazionali. 

j E approflllando di questo sanlimanto 
la trista compagnia s 'è mossa a gri­
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IL PAESE 

dare ; « Hanno pubblicato gli avvisi 
in islavo; Vidmul Furlanskoai|! orrofe! 
croati! croati di Udiuel» 

Al pubblico udinese che non ha letto 
l'articolo del Giornale d'Itaiià col 
quale si iniziò la novella diffamazione 

•ótìtitro questa povera città chs 8i di-
Tende daUVisolaaiento e dalla persecu-
ziono governativa, alpubbìlooudinese, 
dicianio,' sfuggi una circostanza appa-
rantaraente di poco tiliovo, ma in so­
stanza salieuto. 

Il Qiornale d'Italia doveva pure 
capire l'assurdo della sua censura, 
ma par giustifloarla scriveva: 

« Ogni anno si tiene a Udine una 
importànto nera di boatiama, alla 
quale accornmo in gran nùmero alle­
vatori e negozianti da tutte le parti 
non solo del Friuli, ma anche (lolla 
Oarniola, della Cariuzia e delle altre 
finitimo provincia italiane e slave sog­
getto ai dominio dell'Austria, IM fiera 
anltthissima ha sempre avuto esito 
ottimo senaa bisogno di particolari 
richiami ; ma quest'anno l'amministra-
zione Woccarda che rogge il Comune 
ha'.voluto far la cose proprio a dbvoro, 
0 ha dii-amato in tutta la regione oltre 
il confine il seguente manifesto...» 

, E qui il Oiomale ; d'Italia pubblicò 
la prime righe del nianifMto in islavo, 
cui l'oca Boguira mollo insolenzà di­
retta ai «croati» dell'Amminialrn-
zione Comunale di Udine. 

Lanciata una volta questa accusa, 
in un paese come: il .nostro, chi l'ar­
resta? 

I «croati» dì tj'dine! 
Ed i... * croati » di T«nezia che 

starapano i manifesti par la Esposi­
zione biennale d'arte in tutte le lingua 
del mondò? Oh! quelli possono ben 
farlo, perché la loro esposizione non 
6 antichissima oOme la nostra Fiora 
(tre anni sono passati dal giorno in 
cui venne istituita e quei tre anni de-
mm e^ere parsi perlomeno... tre se­
coli allo scrittore del Oiàrnale d'Italia) 
e quinili di esito sicuro. 

Da Verona, Lonigo, Padova, Asti, 
Modena, Alessandria, eoo, dove lo llero 
di cavalli si succedono annualmanlo, 
possono partire avvisi in ogni lingua; 
ma da Udine noi Almeno flncliè al 
governo dalla cittii c'è l'odiata ammi­
nistrazione «bloocarda». 

L'ultimo giornale ohe s'è occupato 
della faccenda del manifesto, è ' il Caf-
faro ài Genova: è suo grido contro il 
nostro oroatismo, 

A Genova, seda doll'affarismo inter­
nazionale, c'è fortunatamente il Ca/Taro 
ohe avendo dato tante prova di patriot­
tismo in favore dalle Terni, non poteva 
non sentirsi commosso nelle intime fibre, 
per i nostri avviai slavi. 

E c'è proprio da meravigliarsi ohe 
duo 0 Ire giornali solo di fuori ab­
biano aderito alla triste campagna dif­
famatoria dei giornali locali. Ma chi 
garantisco che la gazzara — come di­
cevamo in principio di questo articolo 

sia proprio terminata? Che altri 
giornali non uniranno le loro voci al 
coro dei denigratori di Udine? 

Noi rettifloheramo, dopo, la menzogna; 
ma intanto la porfldia potrà avere suo 
cesso, ad allora le nostre rattiflohe, chi 
le ascolterà! 

Quanto pregiudizio rechi a questa 
città il discredito contro il noma friu­
lano, è facile immaginare, ed enorme 
è (juindi la iiesponsabililà di coloro 
che hanno ordito quésta indecente con­
giura ai danwrdì iin paese che:da 
anni con taoaoia.ammirsyole, vincendo 
contrarietà,d'ogni genero, lotta per la 
sua redenzione economica. 

Anche I' " Indipandente,, 
Aveva mo scritte queste righe, quan­

do ci venne' fatto leggere un lungo 
articolo AélVIndipendenle, sempre sul-
ra&are del manifesto. 

Risponderemo domani, con più cal­
ma all'/«rf!pendOT(e. Per oggi ci limi­
tiamo a rilavare alcune inesattezze 
gravissime, tali da togliere ogni serieti 
all'articolo di quel giornale. 

K' assolutamente contrario al vero 
che i manifesti in slavo sieno stati 
dilfusi nei paesi della Venezia Giulia: 
tali manifesti — in slavo ed in tedesco 
vennero pubblicati per essere affissi 
nella Carinzia, nella Carniola e nel 
Tirolo. 

Perchè i lettori possano apprezzare in 
tutto, il suo valore questa rettifica, ba­
sterà che noi diciamo che il punto di 
partenza di tutte le argomeiitazioni 
dell' Indipendente è questo dato di 
fatto falso : — i manifesti in sloveno 
sono stati publilieati per usare un ri­
guardo agli sloveni della Venezia Giu­

lia, i quali hanno il dovere di cono­
scere, r italiano. 

Ripetiamo che in quei paesi vennero 
mandali avvisi in italiano. 

Oli avvisi in islavo ed in todesco 
non portano la fli'ma del Sindaco di 
Udine, contro il quale è quindi perlo­
meno stupido scagliarsi, come : fanno 
Giornale d'Jlaiia, Gaffarà 6 Indipen­
dente. 

Questi avvisi sono emanazione della 
segreteria dalla Fiera. L'amministra-
ziqìie Coìnunaie ed il suo Capo iion 
c'entrano. 

Per chiuderò —• aggiungeremo che 
questi famosi avvisi sui quali si fa tanto 
chiassò e che vengono pomposamente 
chiamati manifesti o prociainl, e nei 
quali 1 vàri (/. d. f han letto chi sa 
quali rinùncìe alla nostra nazionalità, 
contengono inocentissime avvertenze 
intorno a taluna facilitazioni doganali 
circa la introduzione dei cavalli dai 
paesi di produzione ippica della Oar­
niola e dal Tirolo!!! 

Il Commarclo friulano — perio­
dico quindicinale illuHtrato di Gom­
marci e delle Industrie, diretto dal-
lavv^ Glacomò.Contini,,è uscito ieri 
l'altro, e.oontieiia articoli mollo inte­
ressanti e notizie Utilissime per ogni 
ceto di persone. 

Fadairaclono Daziari . — La pre-
seiUvi venne indirizzata a queste Se­
zioni in seguilo alla recente visita del 
aig, Caroselli qui effettuata alli 17, IS, 
10 volgente ; 

Sgrégi amici Battistella e Yenzo 
Presidenti delle Sezioni Impie­
gati ed Agenti Dazieri — Udine, 

Siate cortesi di esprimere, per ma, 
ancora un saluto ed un ringraziamento 
a codesti Egregi Oolleghì, e Carissimi 
Amici, Impiegati ed Agenti del Dazio 
d'Udine, che vollero riconfermare li» 
modo tanto splendido la tradizionale 
ospitalità e gentilezza Friulana. . 

iMon dimenticherò mai le prove di 
affetto avute costi e il ricordo di tutti 
Voi servirà a confbrtajmi ed a farmi 
migliore. 

Grazie a tutti, un abbraccio a Voi 
miei cari, ed, ancora un sincero ev­
viva alla Vostra Udine. 

Con ogni considerazione e slima. 
RIeonoscentissimo 
Renato Caroselli 

DireUoro del Gioi-nalfl«Il Daziere» 

Spettacoli pubblici 
Teatro Sociale 

MIQNOM 
Questa aera, venerdì 23, riposo, \ 
Sabato 24 e domenica 25 ultime due 

t-appre.wntazioni della stagione. 
Cinematografo Edison 

Anche ieri sera pienone ; i primi 
posti furono snmpre occupali dall'alto 
celo. In verità il programma serio­
comico non poieva essera migliore, e 
la sua chiusa « Cretinetti lottatore » 
mandava il pubblico a.,, spasso ridando. 

Attraentissime saranno pure le pro­
iezioni che la, solerte Direzione ha 
soelty par questa aera, domani, e do­
menica. Esse sonò: 

«Le gara''sportive di Veronal" (4 
aprila 1909) dal vero. 

«Sangue balcanico» dramma gran­
dioso a forti tinta. Ultima spettacolosa 
novità del giorno. 

« Biricchinate di Pistolino » fiomica 
6 di assoluta novità. 

CALEIDOSCOPIO 
l.'onomas<lDO 

23 aprile. Beata Elena Valentinis, 
Primevero zontit, atBgióa ilìiota 

Par il cilr ili no poOloI 
Tu mi plasevia taot in zoventtìd, 
W ti Ili amada tant, ti Ili taQt gioldttd, 
Glia l'aatìgliB impresaiiiu clie par to' o' aìiit, 
Fas olio tu mi aoi» i;]iara anvlia in prosint. 

Zorutt 
Effemeride s tor ioa friulana 

Salamoni Ruggero ~ 23 Aprile 
1029 — Uomo da gran prudenza e 
spirito visse assai in corti principesche 
all'estero, paiaò Canonico ad Aquileia, 
Favorito assai da detti principi con 
denaro parecchio ampliò, ornò e ri­
storò ih Udine la Chiesa di S. Spirito 
come risulta dalla lapida posta nella 
facciata dalla chiesa stassa. 

NOTE"E1ÌOTÌZIIE 
Nel monda forrovlarlo 

per gli orfani dai farrovleri 
Il Consiglio di ammiDJstrazione delle 

ferrovie dello Stato in una delle sue 
ultime sedute, preso atto con compia­
cimento che le oblazioni del personale 
in favore degli orfani degli agenti 
ferroviari periti in causa del terremoto 
del dicembre scorso hanno raggiunto 
la somma di hra 213.000 a che altre 
18.000 lira circa sono state offerta da 
estranei por lo stesso scopo, ba deli­
berato ; 

1. Di fissare in L. 850 mila la som­
ma per concorso dell'amministrazione 
nella sottoscrizione promossa Ira il 
personale ferroviario in favore degli 
orfani suddetti ; 

2. Di approvare lo modalità ed i 
criteri proposti por provvedere al ri­
covero degli orfani stessi dalla l'om-
mìssìono all'uopo nominala; 

3. Di oonfonuare in carica a tutto 
l'anno 1910 tale commissione quale è 
ora composta dei signori marchese 
avv. Nunziante, consigliere di ammi­
nistrazione, presidente — Amoroso ing. 
eav. uff. Nicola, sotto capo servizio; 
Tarchi cav, Ermanno, capo divislotie ; 
Ravajoli rag.cav. Carlo, ispettore capo; 
Calabrese Emanuele, sotto ispettore; 
Tatìfo, Saverio, capo stazióne di primo 
grado; Pangella Lorenzo, appUcato — 
coll'ihoaripo di provvedere a ricovorare 
e soccorrere gli orfani in base ai pro­
posti criteri o di amministrare il foiido 
raccolto, provvedendo altresì a ohesia 
investito in titoli garantiti dallo Stalo, 
e di presentare annualmente il rendi­
conto tàorale e finanziario ; 

6. Che l'eventuale avanzo del fondo 
coàtituito per il soccorso agli orfani 
del terremoto sìa impiegato per fonda-
ré, còl volontario concorso del perso­
nale. Un istituto che possa provvedere 
in modo permanente alla tutèla degli 
orfani degli agenti ferroviari, e spe­
cialmente di quelli morti per causa di 
servizio; con impegno, da parte del-
l'ammlnistrazione, di dare a tale isti-
luto tutto il poaeibiio suo appoggio 
morale e materiale, e nella fiducia che 
Io spirilo filanlropicp del personale, 
con tanto sla^iclo manifestato nella do­
lorósa circostanza del terremoto, dia 
presto vila e assicuri una rigogliosa 
esistenza alia costituenda niiova bene­
fica istituzione. 

Ofla SDBsaziiìiiale èiiUBcìa di Jayrés 
Un complotto poliziesco 

camlro Fallléroa e Clemancaau 
VHmnanité pubblica sotto il titolo: 

• Un complotto poliziesco » un articolo 
di Jauròs, il quale annuncia che degli, 
pseudo terronsli hanno preparalo un 
attentato od un simulato attentato con­
tro Fallièrea e Olemenoeau in occasione 
dei loro prossimo viaggio a Nizza allo 
scopò di compromettere i rivoluzionari 
russi reaidonti nella Francia. « — Noi 
non permetteremo — aggiunge .laurùs 
—- che questa macchinazione sinistra 
si prolunghi e si muti in tragedia.. 
Prevango i macchinatori polizieschi ohe 
se non sono informato senza dilazione 
che essi hanno lasciato la Francia ed 
abbanflonato la loro impresa, li denun-
cierò pubblicamente, dicendo i nomi 
a indirizzi ed anche la loro macchi-
nazioni ». 

imieéa dice, terminando, che sono in 
generale degli uomini di buona fedo 
e socialisti provati che lo hanno av. 
vortito. 

LE NASCITE DIMINUISCONO 
negli Sfati Uniti 

Mandano dà "Washington: — Da un 
rapporto del capo, ufficio del ceaimen-
to, Rossitor, risulta che negli Stati 
Uniti le nascite diminuiscono in modo 
allarmante. Lo stato delle cose, rispet­
to alla ripi'odnzione della specie, è 
giunto a tal punto che gii Stali Uniti 
vengono paragonali alla Francia. 

La causa principale di questa enor­
me diminuzione della nascite risieda 
nella eccessiva agglomerazione di po­
polo nelle grandi città. Si dichiara a 
tal propoaìlo ohe la popolazione rurale 
si assottiglia sempre più e ohe l'ele­
mento femminile nelle campagne di-
vien sempre più esigno. La vita che 
si conduce nelle città, secondo il Ros-
siter, non è tale da incoraggiare la 
riproduzione della specie e da rendere 
il popolo americano prolifico come ad 
esempio il popolo tedesco, di cui l'ele­
mento più forte e più numeroso risie­
de nelle campagne. 

Il Rossitor ammette che la popola­
zioni) degli Stati Uniti ai sia aumenta­
ta conaidarevolmente dal 1790 al 1900, 
Ma tale au-mento si è verificato solo 
nelle grandi città, specie dell'Est. Nel 
1790 la popolazione di New-yorU, Fi­
ladelfia, Boston e Baltimora costituiva 
una media del 2,4 per cento; nel 1900 
la media si è aumentata fino al 7,6 
per cento. 
Il numero dei fanciulli nei primordi 
della vita nazionale era di 2.8 per 
ogni famiglia. La, proporzione ora si 
è ridotta a 1,5 per ogni, famiglia. La 
maggior parte della popolazione più 
della metà, è compósta o di stranieri 
0 di figli, di atranisri. 

Per conseguenza si può affermare 
ohe se ai arrestasse l'immigrazione, la 
potenzialità cinica degli Stati Uniti si 
ridurrebbe ad uno stato veramente 
allarmante. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet, 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1909 — Tip M. Bardusco. 

~ A V V I S O 
La sottoscritta Dilla avverte la sua 

spellabile clientela di essersi rifornita di 
nuovi modelli per signora e signorina. 

Inoltre ha ricevuto i. Odppelli Bar-
salino Giuseppe e F.llo, <i& non con­
fondersi con l'altra casa omonima. — 
CappeUi feltro inglesi « Bmmett », 
Cappelli paglia ti. Campani ed altri 
di primarie fabbriche. 

Cappelli veri panama , americani, 
tanto per donna che per liomo 

Antonio Fanna 

di Udine ri­
cerca im­

piegato per ufficio. Esigesi conoscenza 
conlabililà a corrispondenza. Indiriz-

) zare dettagliate olfarte ad A. Manzoni 
• a Conip. 122 Udine, 

Importante Ditta ' 

Mobili DUflvi e wcclii da m k ^ 
In Via Aquilej'a N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi e 
vecchi a prezzi modicissimi. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
. r,,.'-ii|.vitTonié'^VJEiiÈtd^ -
Premiato con met'.aglià d"oro all' E 

apoaizione di Padova e di Udine dei 
1903 — Con medaglia d'oro e duo 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1000. 
1.» incrocio ooUulare bianco-giallo 

gispponesa. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

if:riiK> Chioose 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
! %nori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano » riceverà in 
Udine le commissioni. 

Ptì!' inserzioni sui 
FAifi-E iivolgdrsi escliisi-
vam'i.'.te ai nostro Ufficio 
d'AmrainistraKione 

Medloo-CliIrurgn-DenUsta 
dall' ECDIO Dtniairé ài' Parigi 

Estrazioni seMadòlòì-è;— Denti ar­
tificiali - - Dentiere in orois: cauoiù— 
Otturazioni in oemenlo, orò;ipopoellana 
— Raddrizzamenti corone' e lavori a 
ponte. ;:>: 

HIoevB dalle 8-12 alle 14-18 
UDINE • Via dalla Poali^ 38,1.° p. 

TELEFONO 25|< 

Mercato aei falori 
OA!iIBnà:bl OOMMEBCIOii»! DDMS 

C ivao medio dei valori pubblìai dei cambi 
<li)r giorno, 31 aprllÉMlSOB 
OAMBr {choques a Sttta) 

Fraudili (oro) 100.01 
Londtl (sterline) ; ,.: 26.83 
Germanio (marolii) !;: 123.W 
Austria (corolle) 105.03 
Pielmburgo (rubli) ''.; 305.01 
Huiaiittia (lui) 00.70 
Nuora \ orit (dollari) B.IO 
Turohia (lira tutolio) '; ;' 33.75 

ipon Saptopia oll"'Eteganza„ 
VIA DANIELE MANIN (Palazzo co. Asquinl) 

Diretta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVIO 
P R E M I A T O 

con DIPLOMA e MEDAGLIA D'ORO all'Aceademla di Parigi e Londra 

GRANDE ASSORTIMENTO S T O F F E INGLESI Ultima Novità 
OONFEZICSHE ACCURATISSIMA . 

IMPERMEABILI INGLESI dii u o m o o d a d o n n a 
Ricco E SVARIATO ASSORTIMENTO 

di Camicie, Calze, Cravatte , Bretelle, Fazzole t t i eoo. 
MAGX,I£«IA 

Tor Impermeab i l i per Ulficiali al la Tor di Quinto 
OCCORRENTE COMPLETO PER UFFICIALI 

S P E C I A L I T À C A L Z O H I S P O H T 

CONFEZIONI IMPERMEABILI SU MISURA 

SI A S : 4 L ' M 0 V 0 C O M M I S S I O N I pe r la i n i O V l N C I A 

P R E Z Z I M O D I C I 

STUDIO Rag. VINCENZO COMPARETTi 
UDINE - Via della Posta N. 42 - Telefono N. 3.65 

Lo Studio assume la cura per il RICUPERO DI CREDITI litigiosi 
(commerciali), rappresenta i creditori nelle PROCEDURE DI FALLI­
MENTO, piccolo fallimento, concordato preventivo e dissesto, assume 
AMMINISTRAZIONI PRIVATE, prende in esame SITUAZIONI PA­
TRIMONIALI e dà quei consigli che reputa necessari per MIGLIO­
RARNE LE CONDIZIONI, assume LIQUIDAZIONI VOLONTARIE e 
DIVISIONI EREDITARIE, s'incarica di COMPONIMENTI STRA-
GWDIZIAL! di Aziende dissestale e di trattare per conto dei propri 
clienti con Istituti di Credito tutte le pratiche necessarie per la con­
clusione di qualsiasi OPERAZIONE BANCARIA, dà CONSULTI in 
materia contabile, finanziaria e commerciale. 

D U O SASSO MEDlCijIAlE 

^, »> J O P A T O - ^ 
• 

*<*(« c^-n <v*»^U-ma^JU*-dae-vvt t^ ' t f iA i.I<|: P-. 
IX CI 

cu 

Proclamato dalla scienza ó stato luminosamente confermato 
dalla pratica ctie il preparato dal dottor GRAVERÒ 

,:ILf:eKillOGElW 
— è il migliora rigeneratore della Forze v i ta l i — 

eà il solo veramente completo 

Le massime Onoriflcenze alle Esposizioni Internazionali di Mar­
siglia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 ~- Parigi 1904-r-Na­
poli 190G — Firenze 1907 — Anversa 1007 — Londra 1907. 

Per poBta n frauchì di porto, 4 flac. senza Bteic. o por diabetioi L, 9.10 -- 4. 
Ano. con strioBtaa L. 11.60. 

Indirizzaro cartolina vaglia all'aveotoro Dottor. P. EniL.10 GRAVERÒ, 
Modena v Via Maraltio, 2-IÓ. 

Opaacoli, letteratura, reclames, inviasi franco e' gratis 

IffilÉRETIVI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

di gomma, TOBoìoa di poBce ed affluì per 
Signore o Signori, £ migliori conoscinti sino 
ad oggi. Catalogo gratili in husta suggel­
lata tf noti intestata ini4aìi4o fravcoììolto da 
cent. 20. MaBSima Begretê v̂ a. Scriverò: 

Cijiwl/s poilaìe N. 635 - Milano. 

Primario Mmik MMm 
Ik. RAFFAELLI 

M." Cliir'.irgo Dentista 
Premiato con Medaglia d'Oro a Croce 

Piazza Mercatonjqyo, 3(81 s aucomo) 
. - UDINE 

TPIPI' no ;' .';> 



IJL l 'AEbE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

l e Caramelle E x c e l » De Giusti trovansi in tutte Q O O Q O 

O O O O ie buone confetterie 

a base eli FEl ì i lO - €111/YA - IlAiiABfiAllO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore 

Valenti Autorità Mediolie lo dichiarano il più efficace od il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del BABABBABO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la: stitiohezzia originata dal solo FEBBO-CHIIIA. 

U«0« Un bicchierino prima dei pasti — Prendendona dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 
, VENDESI in tutte I Q F A B M A C I E - CBOQHEBIE e LIQUOHI ; : — 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMlilSSATTI • ANGELO PABRiS o L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Viit. Ém, 

• ' Dirigere le domande alla Ditta : E. 6. 'Fratell i BAREGGJ - PADOVA 
CoRoassionarlo par l'AmerloD dal S H I Ì , Sia. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanas-Ayras. 

J a n @iiiii6i4&i i f àMàià 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 31,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 

Direzione Centrale: MILANO 
Pllifili: Alessandria, Bari,Bergamo, Bièlla,Bologna, Brescia, Busto Ars.^ Cagliari, Carrara, Catania, 

Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parmu, 
Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

Operazioni e servizi diversi iloUa SnocursaU di TJdino 
Blceve Bpmme in : 

Conto Coirento coniiWotto nominatÌTO interessa 2 0(0 disponibile; L. 20ÒOO a vinta — Ij. BOOOO con proavviao ili \m giorno —• 
ogni'oltia:àdmma làaggìore dno giorni, 

in I)«EOaito a Biafara i ia con libretto al portatore, interessa 2 3 Ì Ì O ( Q disponibile: L. 6000 ii yiata ~ h, \hf)V) con prcoTJiso di 
tin giorno — ogni altra somma maggiore B giorni, 

in deposi to « p i c c o l o rli(pa*iiiio Gon librétlo al pOTtàtove, interesso B Oió dlaponitiile : IJ . lOilO u! giorno — somme maggiori 10 
giorni di preaTviso., 

Emetto B a c a i r « n t t i f « r l da 8 mesi a 0 mesi all' interesso del 2 3(4 Oio netto. , 
; .; oltre i fl .mesi » » SQIO nettò. ; 

Ver ógni alt¥(i (yptrà%iòni'di depodio & per cmiU spmali concen^^ 
,_|teó^tftj;04;iap?uwa,'carabiali euir Italia e aull'Katórp,, cedole, buoni/del tesoro, note di pegno (warranta) ad ottime eondiy.ioni. 
Agro èwàitì-pt>8H o;dóóinnentati^^'e^ 
V» àtttéoipÀsioni sopra titoli dì Stato e aopra altri valori^ >ip6rli dì titoli quotati alle borso italiane - Ì - O Ì ^ savpenxieiii s\i merci. 
p<mis)!(it;o. Tona» rendita, obbligazionii azioni, oMfinea o tratte snii'estato, yaliile raetrliiolia e biglietti Ijaricii estari. 

• •* l* i t raoi -o*aiM per cònio dì terzi alle borse italiane ed estere^ 
BilaiPÌ»;VM«og»i au: tutte le piazze d'Italia e dell 'Estero. 
alooTo Valori in deposilo a oiistodiaed'inammiiiistraziono. * ^ ' ' * 
P a e ^ grat»it»tnoj»t8 le Cedole di Azioni e di Obblignz'oni eaigibiU alla proprio oasao, oo-no!da elenco esposto/noi locali della Baneai 

v a i c i I n V l a z x a ' V t t t i r l o E n i a n n e l o ni. t - » O r n r t o d t O a i m à d a l l e O u l l e 1 « . 

PRESERVAZfOPIE SESSUALE E 
Da alcuni anni, la questione sessuale ( all'ordine del 
giorno e QUfasfosl medici di grìÙA preconizzano 
ruso dei preservativi. L'Xatltuto Hygle s'rlatto un do­
vere di méliere alla portata di tulli del preservativi di 
un'efficacia dimostrala e traila In un opuscolo — clic 
manderà sraìuttsminta « tutti gli Adulti che clkìRe faranno 
richiesta^ tulli I preaeiyatlvi seri coposcluu tino ad oggi. 

. . 1/idkifta Bastali •• 

ISTITUTO HYCIE. N. BB . GINEVRA (Svizzera) 

LA REALE 
.SOCIETÀ ANONIMà COOPBKATIVA D'ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI BELLA 

GRANDINE 
a OapitalQ illimitato ^ 

(XV I I I Esercìzio) - Sade Oanarala BOLOGNA - (XVI I I Esercizio) 

Capitali aMiouratl L. 220.8+2.W — Risarcimenti pagali L. 6.283.324,80 
OARANZIE PER OLI ASSICURATI OLTRE L. 2.200.000 

C O N S I G L I O O ' A J H N n N I S T R A Z i O N E 
Bufana e della Banca Agricola di Man­
tova. 

MASOTTI GIUSEPPE. -
MASSAKf Duca FRANCESCO. 
MONTALTO RUQGEHO, : Duca di Tocco. 
PASOUSI /.ANELLI Conte GIIISEPPE, 

Senatore del Regno. -
IIEUAUDENGO Come : Cav. EUGENIO, 

Deputato al Parlamento e Proaidenlo 
del Comizio Agrario dì Torino. 

SANOIHNETTI Cav. l!|T, LODOVICO. 
TANARI Jfaroliese Oomm. OIU.SEI'PE, 

Pro-Sindaco di ilològna o Deputato al 
Parlamento. 

ISOLANI Conto Dott. GUALTIRRO --

PINI Avv. Comm. ENRICO, Deputato al 
Parlamento e Presidente , del Cornijiìo 
Agrario di Bjlogna, Pre«»Ì6«((!. • 

MONTANARI log. Cav. FRANCESCO, 
Vice Presidente, 

BOSISIO Cav. UH. ACHILLE, Seqràatia. 
BONOKA Oasi. ÉBRDINANDO. 
Ok'VAZZA. Conte Oomm. Dott. EllAN-

OESCO. 
OBETANI Ing. Cav, ANNIBALE. 
DI MONTBVECOHIO ' BENEDETTI A-

STOBRE, Diica di Ferentino. 
a iOEPI Conte Comm. Avy. CESARE, 

PrcaklentG d-jl Consorzio di tlonillca di 
•Siniaei .Mt ì i i i : PIZZOLX ANACLETO -

BÌIBNAKDI FELICE 
SiMÌitei mipplmti: DE RHAiM ALFREDO MICHELI Dótt, ALHBHTO. 

DIBETTOBB G E N E R A M 
Avv. Cav GIOVANNI ZANOTTI 

.LA REALE assitjura a comiooiare dal 1.° aprile i prodotti del 
suolo in quasi tutte le provincié d'Italia. 

LA HEALEacuetta contratti quinquennali col ribasso del 5 
per cento sulle Tariffe. 

• LAUREALE ha Senapiro pagato i risarcimenti in via anticipata; 
' h a tariffe miti, nessuna franchigia, condizioni di polizza 

convenienti e litierali,,senza patti onerosi, per gli assicurati. 
~ Le liquidazioni sono eseguite a cura di Periti abili ed 
onesti con la più scrupolosa diligenza ed equità. 

LA'REALE tutela l'interesse dei suoi assicurati, non avendo 
per fine la speoulaz'one, ma soltanto il vantaggio dell'Agri­
coltura Nazionale. 

LA RBALE;ha distribuito per il 1907 L. 4,50 per ogni Azione, 
corrispoUdonti air interesse, del 9 per cento e per il 1908 
L. 5,35 pure per ogni azione, corrispondenti al 10,70 per 
cento d'iuteresse. 

LA REALE ha Rappresentanti Generali in tutti 1 Capoluoghi 
di Circondario o Agenzie ia tutti, i Capoluoghi di Mandamento. 

Rappresenlanto in Udine Sig. Avv.; a u s l a v o C o l o m b a l H Via Sanorgnana 17 

Avvisi in ì% ^ir^, 1% mi':i,^'ì 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Sociolit riunii» FLORIO e RUBATTINO | 
Capitate acciaia omeBso a versato 

L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udina - Via Aqulleja, 84 

SERVÌZTPOSTALI 
calar! a cammarclall 

por le Amsricha, 
le Inille, Massaiia, 
Alessandria, l'A­
frica Medllcrranea, 
Hapoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia, Smvr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla, Odessa, FA-
natolia. 

PIROSOAFI di LUSSO 
Grandi ada t tament i p e r i paasog-
gier i • Luce elettr ica - Riscalda-
d a m e n l p a vapo re -Tra t t amen to 
pari a quello degli a lberghi di 
pr im'ordine . 

' Flotta sociale 107 piroscafi 

N 

SERVIZI CUMULATIVI 
per B" scal i dal Paclf lco 

iVlaggi oit*oolari ce ler i 
Italia, Africa Mediterranea, Grecia 

Costantinopoli ed Italia 

Agenti e (Corrispondenti 
in tut te la città del Mondo 

DIREZIOHE GENERALE 
ROMA - Via della Marcsdo, N. 0, p. 8" 

Per informazioni ed imbarclii 
passeggier i e raeroì, rivolgersi 
al Rappresen tan te la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquileja, n. 94 
Per oorrispondenza Caaella postalo 

N. 82. ~ Telegrammi «Navigazione» 
ODINE. _ ^ _ _ _ _ _ _ 

N .B . - Inaerzioul del presoatc an-
nnniilo non flapresaamante autorizzate 
dalla Società non vengono rìconoaoiute. 

I graiidiofiie celeri vapori «Re 
Vit torio» - « R e g i n a E l e n a » -
« Duca degli Abruzzi j> - « Du­
ca di Genova », sono iscritti al 
Naviglio ausil iario come Incro­
ciatori delia Regia Itfarina. 

Da Genova a New York (di­
rettamente) giorni U . Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2, 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgants Angel ica 

F. BISLKRI & C. - MILANO 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PER COHSULTI DI 

MAGNE TISMQ 
Avviso Infaressanfa 

Chi deBidera OfiiiauUave dìp reacì^a e per ooiTiepondeiim per quaUmquo ur-
gomouto d'aflaie yho possa iutoa'ssaro la d'uopo óho auriya le cìoraantie, e i l 
tiomo 0 le ìnizifijì àeWiì poraona ijitoresaato. Nel jìsuoDtro ohe si ricevorii con 
tutta SL/Uooitudino e segrete?.'/.», gli vornV ttaacrittu il reaponso, il quale compren-
iien\ tutto lo Bj)iega?;iom ricKiesta eU altto che posaono iorinare oggetto del l ' in-
toroBsamento di tatto quanto aarà possibile dì potersi conoacore. l'or ricevere il 
consulto deveai spedirò per l ' I talia L. 5.16 e sé'xjer l 'estero L. 0 entro lettera 
raccomandata o in cartolina vaglia e dirigersi al 

; ;^ P r o f . P l I ^ T J a O U'AiTIftCO - V i a S o l f e r i n o 1 3 , B o l u s n a 

=Malattie Segrete= 
Q1.ANDUL.ARI E DBLCA PEkt-E 

Slllllde • ulcera - scolo • gooGetta 
ttrlnglmenti uretrali 

guiuriti in brave tempo 
e senga oonBegnenga 

IIWPOTENZA-POLLUZiONi-STERILITÀ 
Carato con iplcndidl risultati nell antico B premuto Gabinetto prlT«to dei 

Dott. eESARB TENCH 
Booondo 1 metodi più In voga nelle ollniohe di 

PARIf l l - BERLIRO - VIEHRA 
Vicolo S. Zeno, 6 - ^ M C I I v A J ^ O - Vicolo S. Zeno, 6 
VlHlta à%\\% oTft 10 Ali» li, dalle 14 alle 16. — Cooialtl per lettera. 
Chiedere moàaìo, ~ SegrctegJta. -- Si parlano lo prinel|>Bll llngne. 

Veni, Vidi, Vici 

''Nuova :Bllondiale„ r,°ritinr;ì 
calzo senza cucitura, guanti, sciarpe, ecc. che lavora,a liscio, 
a costa e traforato e con la quale ognuno (uomo o donna) 
stando a (jasa propria può guadagnare senBB fatica circa 
L. 4 al giorno, perchè noi Bteatiì comperiamo il la.vqro ese­
guito. Per scliiarimonti e Cataloghi eheMstruÌBco'uó. è com> 
provano i grandi vantaggi. della " N u o v a I f I ' o » d Ì a l c „ 
(N. 5000 vendute in duo anni) rivclgerei alla 

r 

E I I H I C S I e itljllMVUIj, S f i l a n o , V i a S. M . F u l e u v i n a , IV. ^ 

Uepoaito di macchine " I i ineari e Circolari „ per calze e maglieria d'ogni 
genere, per uso i'amigUa e Industria a preKai senza concorrenza. ' 

Slttcoliìna da scr ivere di ultimo modello da L. 200 in più. 
Macchine da cucirò da L. 45 a 200, 

W 'W W W "%*• ^O '^ 'W W W W "^r ^f ' 
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